
Il calendario 
dell’AVVENTO 

Per il cristiano ci sono due calendari: quello civile e quello 
liturgico. L’anno civile comincia il 1° gennaio, quello liturgico 
con la prima domenica di Avvento. Cos’è l’anno liturgico, 
ma soprattutto a cosa serve? Provo a rispondere usando 
un’immagine. Pensate di avere idealmente tra le mani un 
album di foto, anche se ormai le foto siamo abituati a vederle 
sul cellulare o sul computer. Un album di foto che ha come 
protagonista Gesù e che ritrae tutti i momenti della sua vita 
così come viene narrata dai Vangeli, dalla nascita alla risurre-
zione. Anzi, dalla risurrezione alla nascita, perché se Gesù 
non fosse risorto e vivo questo album di foto sarebbe solo il 
ricordo di fatti del passato. Invece, l’anno liturgico ci fa rivive-
re la storia della salvezza operata da Dio, e che in Gesù trova 
il suo compimento, come una serie di avvenimenti che, quan-
do si celebra l’eucaristia, si rendono presenti affinché noi ab-
biamo a beneficiarne. Ma per poterne beneficiare occorre 
assimilarli pian piano, uno per volta, e non basta una vita: per 
questo ogni anno si riprende daccapo a sfogliare questo al-
bum, perché Gesù è sempre lo stesso, ieri oggi e nei secoli, 
mentre siamo noi a cambiare e, con noi, la nostra compren-
sione del mistero di Dio. 

Ogni anno l’anno liturgico comincia con l’Avvento. Ades-
so scrivo una cosa che magari scombussolerà qualcuno: l’Av-
vento NON è il tempo che ci prepara al Natale, come siamo 
soliti pensare. Almeno per cinque domeniche, nel nostro rito 
Ambrosiano, se uno viene a Messa non sentirà mai nessuna 
lettura che parla della nascita di Cristo. Anche perché 
“prepararsi al Natale”, se ci pensate bene, non vuol dire nien-
te: al massimo uno si prepara a Natale facendo l’albero, il 
presepe e comprando regali per i familiari e per gli amici, e 
per fare queste cose non c’è bisogno di sei settimane. Un 
discepolo di Gesù non si prepara al Natale, e nemmeno alla 
Pasqua. Il Natale di Cristo e la Pasqua ci sono già stati. Il 
discepolo di Gesù vuole VIVERE le conseguenze del Natale 
e della Pasqua, chiedendosi cosa significa e cosa cambia 
nella sua vita il fatto che Dio si è incarnato in Gesù e che Ge-
sù è risorto. Ma queste sono le foto dell’album che si sfoglia-
no nel tempo di Natale e di Pasqua. Invece, l’Avvento è il 
tempo di sei settimane che certamente precede il Natale, ma 
nel quale la liturgia, come si ascolterà nelle letture delle mes-
se, ci fa guardare quelle foto dell’album che mostrano come 
Gesù, proprio perché risorto e vivo, è colui che continua a 
venire fino al giorno in cui, al termine della storia, “sarà tutto 
in tutti”, come scrive san Paolo. Quello sarà il giorno del suo 
“ritorno glorioso”. Sarà “tutto in tutti” quando tutti avranno 
imparato a vivere come lui, come figli del Padre che amano i 
fratelli. Considerando i disastri causati dalla cattiveria degli 
uomini, viene da scoraggiarsi e pensare che stiamo andando 
verso la distruzione del mondo. Invece no: il cristiano vive 
nell’attesa della sua “venuta” (“avvento” significa infatti 
“venuta”), e quindi crede che, più le cose vanno male, più 

vuol dire che il momento in cui Dio “sarà tutto in tutti” sempli-
cemente si sta allontanando, ma che “la fine” sarà solo del 
vecchio mondo di peccato e di morte, perché “il fine” di tutta 
la storia è la vittoria finale del Risorto. Nel frattempo, in mez-
zo al male, Cristo continua ad operare, a venire, a ritornare 
attraverso di noi, man mano che noi permettiamo allo Spirito 
del Risorto di farci vivere secondo lo spirito delle beatitudini, 
cioè di rispondere al male facendo il bene, consapevoli che il 
bene è più forte, perché il Bene è Dio. Questa è la SPERAN-
ZA cristiana a cui l’Avvento ci richiama. Le stesse feste dei 
SANTI e quella di CRISTO RE che concludono l’anno liturgi-
co e precedono l’inizio dell’Avvento, sono “fotografie” che ci 
mostrano come “l’inizio coincide con la fine”. Cosa voglio di-
re? L’Avvento, che è “all’inizio” dell’anno liturgico, è simbolo 
esistenziale della nostra vita, perché tutta la vita dell’uomo è 
“attesa” di un senso e di un compimento; le feste dei Santi e 
di Cristo Re che sono “alla fine” dell’anno liturgico ci mostrano 
che quest’attesa è ben riposta, perché la vittoria finale è quel-
la di Cristo, è del bene sul male, è della vita sulla morte. Per-
ciò, il CALENDARIO DI AVVENTO, per il cristiano, non è 
aprire caselline per trovarci una frase o un cioccolatino, ma 
consiste nell’aprire, nell’iniziare ogni nuovo giorno con la con-
sapevolezza che il Signore è venuto, viene e verrà, e serve 
per alimentare in noi il senso della Sua presenza capace di 
trasformarci. E le BENEDIZIONI alle famiglie che, insieme ai 
miei confratelli don Giuseppe e don Andrea avremo modo di 
cominciare proprio con l’inizio dell’Avvento, vogliono essere il 
segno di questo Dio che “viene” a visitarci per bene-dire la 
nostra vita, cioè per dire-bene di noi, per dirci che è più forte la 
fede che Lui ha in noi rispetto alla fede che noi abbiamo in Lui.■ 
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Ripartono 

i Gruppi di 

ascolto della 

Parola 
Il 12.10.2023 nella Chiesa del Caleotto si sono riuniti i Gruppi 
d’ascolto della Parola (GdA) per il primo approccio agli incontri 
che verteranno sul “ciclo di Elia”, contenuto nei Libri dei Re e 
più precisamente 1Re 17 e 2 Re,18. Il profeta Elia è figura 
centrale nell’annuncio biblico, tanto da essere ampiamente 
ripreso nei testi del Nuovo Testamento. Infatti si cercherà di 
mostrare come gli autori neotestamentari, nel redigere i loro 
testi, tenessero in filigrana molte pagine riguardanti il profeta. 
La vicenda del profeta Elia, che ha la vocazione di mostrare 
che «il Signore è Dio», racconta il cammino continuamente 
aperto di scoperta del vero volto di Dio e, quindi, la storia del 
credente e della sua missione a vantaggio di tutte «le genti». 
Un percorso che trova il suo compimento in Gesù. 
Gesù stesso svela il volto del Padre, scopre sé e conduce il 
suo ministero a partire da una lectio continua delle Scritture e, 
certamente, delle pagine che anche noi leggeremo insieme. 
Come è stato per Gesù, si tratterà di lasciarsi condurre dalla 
Parola, dare “voce” a Dio in Elia e in Gesù e diventare noi 
stessi sua “voce”. Una voce sorprendente, “silenziosa” … 
La lettura che viene offerta è di tipo narrativo e spirituale, ten-
tando di cogliere il filo che lega i vari episodi del “ciclo di Elia”, 
cercando di individuare, rinvii, espliciti o impliciti, ad altri testi 
anche neotestamentari, perché vige il principio che la “Bibbia 
si legge con la Bibbia”, come fin dalla antichità hanno sempre 
insegnato l’esegesi ebraica e cristiana. 

Il nostro Arcivescovo, Mario Delpini, lo scorso anno nella sua 
Proposta pastorale Kyrie, Alleluia, Amen (pag.52-53) sottoli-
neava “la grazia particolare che si riceve in questa forma di 
ascolto comunitario della Parola di Dio nelle case, vissuta co-
me preghiera...si tratta di un momento di preghiera condivisa, 
ispirato da un testo biblico e condotto con un metodo familiare 
e sapiente”..■ 

(Da “Elia, voce di Dio” guida per gli animatori) 

Nella nostra Comunità da qualche anno un gruppo di vo-
lontari offre aiuto per i compiti a ragazzi della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo grado. È un sup-
porto alle famiglie a volte in difficoltà e alle quali è dove-
roso dare risposte per prevenire situazioni di disagio sco-
lastico e di emarginazione. Operiamo nei locali della Par-
rocchia di Belledo per quattro pomeriggi alla settimana..■ 

Le richieste sono tante e abbiamo bi-
sogno di allargare la nostra 

“squadra”. 

Facciamo appello per una forma di 
aiuto di grande solidarietà. 

Se vuoi renderti utile anche solo per un’ora e mezza alla 
settimana contatta i seguenti numeri: 

Enza 328 1590173/ Lucia 340 3795413.  
 
 

Il Vangelo delle briciole 

La bellezza della Chiesa 
José Tolentino Mendonça 

È vero, come ricorda sant’Ambrogio, che la Chiesa non brilla di luce propria: è come la luna, e rifulge non per la sua povera 
briciola di luce ma per la luce del sole che è Cristo. È però importante scoprire – e oggi scoprire di nuovo – la bellezza della 
Chiesa qual essa è, innamorarsene, aprirsi alla meraviglia per i suoi volti multiformi, per l’infinità di briciole che essa rappre-
senta nella diaspora del mondo. È notorio come oggi si viva, più che una crisi del credere, una crisi dell’appartenere. Il cuore 
umano ha sete di spiritualità e di senso, ma nei confronti delle istituzioni – Chiesa compresa – si è creata una grave crisi di 
fiducia. E certamente una significativa parte di responsabilità è nostra. 
Il cammino del futuro passa per la testimonianza della bellezza di una Chiesa più umile e povera. I poveri saranno i nostri 
maestri, perché siamo una Chiesa più povera. Gli umili ci insegneranno tante cose, perché già siamo una realtà culturalmente 
e socialmente minoritaria. Eppure, la vitalità della Chiesa, il mistero che la abita, la sua dimensione profetica, la forza concre-
ta della sua natura comunitaria, l’umanità che essa serve, ripetendo la lezione di Gesù, sono materia di uno stupore che non 
si arresta. È facile essere insoddisfatti della Chiesa. È difficile e necessario ritrovare l’innamoramento quando si parla di lei..■ 
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Orari S. Messe 

 Germanedo Belledo Caleotto 

Lunedì Ore  9:00 Ore 8:30 Ore  18:00 

Martedì Ore  9:00 Ore  18:00 Ore  18:00 

Mercoledì Ore  9:00 Ore  8:30 Ore  18:00 

Giovedì Ore  9:00 Ore  18.00 Ore  18:00 

Venerdì Ore  9:00 Ore  8:30 Ore  18:00 

Sabato 

E Prefestive 
Ore  17:30 Ore  20:30 Ore  18:00 

Domenica 
Ore  10:00 

Ore  18:00 

Ore  8:30 

Ore  10:30 

Ore  9:00 

Ore  11:00 

PARROCCHIA SS CIPRIANO E  GIUSTINA 
GERMANEDO - VIA ALLA CHIESA, 3 
DON MARCO RAPELLI 
RESPONSABILE DELLA COMUNITÀ PASTORALE  CELL: 3475401182 
MAIL: parrocchia.germanedo@libero.it TEL: 0341-494354 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE 
CALEOTTO  - VIA BARACCA, 4/A 
DON GIUSEPPE BUZZI 
VICARIO                                                      TEL:  0341-283887 
MAIL: buzzi.giuseppe@outlook.it 

PARROCCHIA SS. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO 
BELLEDO - VIA FIOCCHI, 66 
DON ANDREA BELLANI 
VICARIO                                                      TEL:   0341-287620 
MAIL: oratorio@madonnaallarovinata.it 

SITO DELLA COMUNITA’ PASTORALE 
“MADONNA ALLA  ROVINATA”: www.madonnaallarovinata.it 

Sacerdoti 



GIOVEDÌ 

 

MERCOLEDÌ 
Tutti i Santi: S. Messe secondo l’orario domenicale 

 VENERDÌ 

Ore 6.45 si sale alla Rovinata recitando il Rosario     SABATO 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 

DOMENICA Alle 15 in Basilica di San Nicolò S. Cresime 

Inizia il tempo di Avvento 
Alle 10 a Germanedo: accoglienza della terza elementare  

DOMENICA 

LUNEDÌ 

Alle 18.30 in oratorio a Germanedo: accoglienza della prima media nel gruppo preadolescenti  
MARTEDÌ 

Alle 21: Lunedì della Parola al Caleotto  LUNEDÌ 

Alle 20.30: S. Messa per santa Cecilia in chiesa a Belledo  

Prima Domenica del mese: “raccolta cibi e fondo di solidarietà”  per aiutare i poveri delle nostre Parrocchie. 

Terza Domenica del mese: “Buste di condivisione”  distribuite in Chiesa per aiutare le nostre Comunità. 

Responsabili GRUPPI D’ASCOLTO 

per Belledo:              Corti Maria Grazia  tel. 0341.250710 
per Germanedo:       Anghileri Sergio  cell. 334.3039541 
               Bernasconi Giovanni  tel. 0341.250403 
per Caleotto:       Sacchi Maria Pia  cell. 328.0187404 

Commemorazione dei defunti 
S. Messe: Belledo ore 8.30 e 17, Caleotto ore 9 e 18, Germanedo ore 9 e 21  

Primo venerdì del mese: adorazione a Belledo dopo la Messa delle 8.30, a Germanedo dopo la Messa delle 
9, al Caleotto dopo la Messa delle 18  

Ore 18.30 Confessioni degli adolescenti e 18enni a Germanedo  

Ore 18.30 Confessioni di II e III media a Germanedo  

Iniziano le benedizioni natalizie alle famiglie nelle tre parrocchie 
Alle 21: Lunedì della Parola a Germanedo  

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 

Alle 17.15: adorazione eucaristica in chiesa a Belledo 

Alle 21: Lunedì della Parola a Belledo 
Alle 21 ad Oggiono: Esercizi spirituali di Avvento per i giovani  

Alle 21 ad Oggiono: Esercizi spirituali di Avvento per i giovani 

Alle 21 ad Oggiono: Esercizi spirituali di Avvento per i giovani  

Alle 17.15: Adorazione eucaristica in chiesa a Belledo  

DOMENICA 
Alle 9 in oratorio a Germanedo: Ritiro d’Avvento degli adolescenti 


